
I BISOGNI DELLE FAMIGLIE

LE RISPOSTE DELLE ISTITUZIONI



Un’ INDAGINE di Altroconsumo basata su un campione significativo e 
condotta in 8 grandi Città evidenzia un aumento costante delle rette 
di frequenza nei nidi privati. In particolare MILANO si attesta come la 
Citta’ più cara con un costo di retta mensile per un ISEE pari a 30.000 
di 614€.
L’alto COSTO delle rette, unitamente alla paca FLESSIBILITÀ d’orario e 
alla CARENZA di posti nei nidi comunali ( a MILANO più di 1700bambini 
sono esclusi dalle graduatorie) porta inevitabilmente le famiglie e le 
DONNE in particolare a dover scegliere tra LAVORO e FAMIGLIA.



SCEGLIERE TRA LAVORO e FAMIGLIA
Nel 2022 le DIMISSIONI convalidate dall’ Ispettorato del Lavoro perché
presentate nei primi tre anni del figlio sono AUMENTATE del 17% rispetto
al 2021

Le DONNE sono il 72,8% , 44 mila provvedimenti, di cui il 63%
neomamme Per le DONNE la motivazione principale è la difficoltà 

a tenere insieme l’impiego e la cura dei figli. Per gli 
UOMINI invece il motivo principale per le dimissioni è 
un cambio d’azienda.



COSTO di 285 NIDIPRIVATI IN8 CITTÀ

FULL TIME

Numero Ore……………10,86 

Tariffa Mensile………………640,49€

Tariffa oraria media …………..3,41€

PART TIME

5,20

532,40€

5€



CHIUSURE ESTIVE







COSA PUÒ FARE LA POLITICA
1.DARE SOSTEGNO AI NIDI PUBBLICI E PRIVATI PER 
GARANTIRE L’APERTURA FINO ALLE 22.00 ALMENO 
PER PARTICOLARI CATEGORIE DI LAVORATORI

COME
PENSARE DI VINCOLARE UNA QUOTA PARTE DEI FONDI
DESTINATI ALLA MISURA DEL SISTEMA INTEGRATO 0-6
PER QUESTA PROGETTUALITÀ



COSA PUÒ FARE LA POLITICA
2. RIPENSARE I CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 
NELLE GRADUATORIE

COME
TENENDO CONTO DELLA CONTRADDIZIONE CHE SI 
VIENE A CREARE PER CUI UNA DONNA DEVE GIÀ AVERE 
UN LAVORO PER AVERE PIÙ PUNTI IN GRADUATORIA MA 
SENZA LA SICUREZZA DI UN POSTO AL NIDO È DIFFICILE 
CERCARE UN LAVORO.



COSA PUÒ FARE LA POLITICA
3.RIPENSARE LE FASCE ISEE ( forbice troppo ampia tra i 
20.000€ e i 30.000€)

4. VERIFICARE L’ADESIONE DEI COMUNI ALLA MISURA 
“NIDI GRATIS” E LE REALI MOTIVAZIONI PER LA NON 
ADESIONE.





COSA PUÒ FARE LA POLITICA
Se è vero che la fascia 0-6 necessita di 
particolare attenzione è anche vero che la 
stessa tipologia di osservazioni può essere 
fatta per l’eta’ SCOLARE in modo particolare per 
quanto riguarda il primo ciclo d’istruzione.
Se da un lato, infatti, il diritto allo studio 
GARANTISCE un posto a scuola, dall’altro l’orario 
scolastico e il calendario mettono in seria 
difficoltà molte famiglie.



CRITICITÀ
1. ORARIO SCOLASTICO. Fine lezioni compreso 

tra le 13.00 e le 16.00 a seconda del 
Comprensivo.

2. DOPOSCUOLA NON sempre garantito dai 
COMUNI.

COSA PUÒ FARE LA POLITICA
LAVORARE PER DESTINARE RISORSE A QUESTA 
TIPOLOGIA DI SERVIZIO E INVESTIRE SUI CENTRI DI 
AGGREGAZIONE GIOVANILE (CAG).



DOPOSCUOLA / CAG (Centri di aggregazione 
giovanile)

Molti Comuni non sono in grado di offrire alle famiglie il 
servizio di Doposcuola e/o il servizio CAG.
Questo mette in seria difficoltà le famiglie soprattutto 
nella fascia 11-14anni. Gli orari del ciclo di istruzione 
secondaria di primo livello OBBLIGANO le famiglie ad 
avere un aiuto o ad affidarsi all’indipendenza dei propri 
figli.



COSA PUÒ FARE LA POLITICA

EFFETTUARE UNA RICOGNIZIONE SUI TERRITORI PER AVERE 
UNA PANORAMICA PRECISA SUI NUMERI.

PENSARE A BANDI ANCHE IN CO-PROGETTAZIONE PER 
DESTINARE RISORSEA QUESTI SERVIZI FONDAMENTALI





CRITICITÀ
CALENDARIO SCOLASTICO. LA SCUOLA TERMINA 
LA PRIMA SETTIMANA DIGIUGNO. PER LE 
FAMIGLIE VUOL DIRE DOVER “ORGANIZZARE” 
ALMENO 9 SETTIMANE.

COSA PUÒ FARE LA POLITICA
GARANTIRE RISORSECHE PERMETTANO 
L’EROGAZIONE DI VOUCHER PER LA FREQUENZA 
NEI CENTRI ESTIVIORGANIZZATI DALLE 
ASSOCIAZIONI IN COLLABORAZIONE CON I 
COMUNI .



COSA PUÒ FARE LA POLITICA
GARANTIRE RISORSE CHE PERMETTANO 
L’EROGAZIONE DI VOUCHER PER LA FREQUENZA.
I VOUCHER, a differenza dei CONTRIBUTI, NON 
possono avere un limite ISEE. Possono però 
essere MODULATI in base alle fasce ISEE 
garantendo una misura PER TUTTI (previa 
presentazione ISEE) portando contestualmente 
VALORE alle FAMIGLIE e alle ASSOCIAZIONI che 
collaborano con i Comuni nell’erogazione di 
questo servizio.



CASE HISTORY: EROGAZIONE VOUCHER

PRIMA dei VOUCHER

PRIMO ANNO di VOUCHER

ASSOCIAZIONI

8
17

FAMIGLIE SUPPORTATE

53
373



CASE HISTORY: EROGAZIONE VOUCHER



CASE HISTORY: EROGAZIONE VOUCHER





LO SMARTWORKING

Il LAVORO AGILE trova ancora una proroga legale per 
alcune categorie di lavoratori . Con l’art. 18-bis della 
legge n.191/2023 che ha convertito con modificazioni il 
DECRETO ANTICIPI (D.L. n. 145/2023), è stato prorogato 
al 31 Marzo 2024 iL diritto al lavoro agile, nel settore 
privato, per i genitori di figli con un’età inferiore ai 14 
anni.

A richiedere il lavoro AGILE sono SOPRATTUTTO le 
DONNE.



LO SMARTWORKING

In virtù di queste considerazioni, reso evidente che 
oggi le necessità sono slegate dall’emergenza 
pandemica, SAREBBE OPPORTUNA una riflessione più 
ampia sul tema al fine di perseguire un’effettiva 
PARITÀ di GENERE.
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